Una volta ero in campagna e ho sentito un detto da una persona semplice, alla quale piacevano tanto i fiori e li custodiva. Mi ha detto: “Dobbiamo custodire queste cose belle che Dio ci ha dato; il creato è per noi affinché ne profittiamo bene; non sfruttarlo, ma custodirlo, perché Dio perdona sempre, noi uomini perdoniamo alcune volte, ma il creato non perdona mai e se tu non lo custodisci lui ti distruggerà”.

Questo deve farci pensare e deve farci chiedere allo Spirito Santo il dono della scienza per capire bene che il creato è il più bel regalo di Dio. Egli ha fatto tante cose buone per la cosa più buona che è la persona umana.
	 La Scienza è il dono che permette all'uomo di percepire e sentire, attraverso la natura e gli avvenimenti del quotidiano, la presenza ed il linguaggio di Dio. Colui che possiede il dono della scienza riesce a lodare Dio, ammirando le bellezze della natura, le bellezze di un giardino, delle montagne, dell'acqua del mare, del cielo azzurro, delle stelle. Attraverso la natura, l'anima legge e loda il proprio Dio, ringraziandolo mentre osserva un bel fiore. Invece di soffermarsi soltanto nella bellezza del fiore, loda l'autore della creazione, loda il Creatore. Dunque, mentre l’intelletto ci fa intuire le verità, la scienza ci da la capacità di vedere le cose come le vede Dio. Fa sì che possiamo vedere sempre tutte le creature con gli occhi della fede. Fa percepire con sensibilità viva la presenza del Creatore nelle creature e la presenza di Gesù in tutti gli uomini. E’ inoltre, capacità di conoscere e capire le cose e di usarle per il bene, per incamminarsi verso Dio.


Nel Battesimo abbiamo ricevuto la fede come conoscenza di dio e della sua verità.

Nella cresima verremo confermati in questo dono con lo spirito di scienza= la capacità di far crescere in noi la comprensione del progetto che dio ha sulla nostra vita: saper dare ragione della nostra fede, che come un seme cresce e si sviluppa e diventa verità da scoprire e da seguire.

Questo seme è un seme d’amore, che ci spinge a dare la nostra vita per gli altri.
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Scienza
Che cosa vuol   dire “SCIENZA’“?
La parola scienza deriva dal latino “scire” che vuol dire conoscere 
 Lo Spirito Santo ci dona la scienza per aiutarci a scoprire il perché delle cose. 

Attraverso questo dono verremo a conoscenza e capiremo chi ha bisogno di noi del nostro aiuto.

Inoltre la scienza fa conoscere e vedere le cose con gli occhi di Dio.

Con il dono della scienza, lo Spirito Santo mi rende capace di riconoscere che tutte le cose sono state da Lui donate a noi uomini affinché potessimo vivere ed avere tutto quanto ci serve per costruire un mondo migliore, 

Posso anche capire attraverso questo dono quando l’opera della scienza umana è in contrasto con quella di Dio, e anziché costruire distrugge.
	“Se uno dicesse: «Io amo Dio», e odiasse il suo fratello, è un mentitore. Chi infatti non ama il proprio fratello che vede, non può amare Dio che non vede.21Questo è il comandamento che abbiamo da lui: chi ama Dio, ami anche il suo fratello.”
 (1Gv 4,20-21)
“Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri; come io vi ho amato, così amatevi anche voi gli uni gli altri. 35Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli, se avrete amore gli uni per gli altri”
(Gv 13, 34-35)


Papa Francesco dice:

“Cari fratelli e sorelle buongiorno,

Oggi vorrei mettere in luce un altro dono dello Spirito Santo, il dono della scienza. Quando si parla di scienza, il pensiero va immediatamente alla capacità dell’uomo di conoscere sempre meglio la realtà che lo circonda e di scoprire leggi che regolano la natura e l’universo. La scienza che viene dallo Spirito Santo, però, non si limita alla conoscenza umana: è un dono speciale, che ci porta a cogliere, attraverso il creato, la grandezza e l’amore di Dio e la sua relazione profonda con ogni creatura. 

Quando i nostri occhi sono illuminati dallo Spirito, si aprono alla contemplazione di Dio, nella bellezza della natura e nella grandiosità del cosmo, e ci portano a scoprire come ogni cosa ci parla di Lui e del suo amore. Tutto questo suscita in noi grande stupore e un profondo senso di gratitudine! È la sensazione che proviamo anche quando ammiriamo un’opera d’arte o qualsiasi meraviglia che sia frutto dell’ingegno e della creatività dell’uomo: di fronte a tutto questo, lo Spirito ci porta a lodare il Signore dal profondo del nostro cuore e a riconoscere, in tutto ciò che abbiamo e siamo, un dono inestimabile di Dio e un segno del suo infinito amore per noi.

Nel primo capitolo della Genesi, proprio all’inizio di tutta la Bibbia, si mette in evidenza che Dio si compiace della sua creazione, sottolineando ripetutamente la bellezza e la bontà di ogni cosa. Al termine di ogni giornata, è scritto: «Dio vide che era cosa buona» (1,12.18.21.25): se Dio vede che il creato è una cosa buona, è una cosa bella, anche noi dobbiamo assumere questo atteggiamento e vedere che il creato è cosa buona e bella. Ecco il dono della scienza che ci fa vedere questa bellezza, pertanto lodiamo Dio, ringraziamolo per averci dato tanta bellezza. E quando Dio finì di creare l’uomo non disse «vide che era cosa buona», ma disse che era «molto buona» (v. 31). Agli occhi di Dio noi siamo la cosa più bella, più grande, più buona della creazione: anche gli angeli sono sotto di noi, noi siamo più degli angeli, come abbiamo sentito nel libro dei Salmi. Il Signore ci vuole bene! Dobbiamo ringraziarlo per questo. Il dono della scienza ci pone in profonda sintonia con il Creatore e ci fa partecipare alla limpidezza del suo sguardo e del suo giudizio. Ed è in questa prospettiva che riusciamo a cogliere nell’uomo e nella donna il vertice della creazione, come compimento di un disegno d’amore che è impresso in ognuno di noi e che ci fa riconoscere come fratelli e sorelle.
“In verità vi dico: ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me”


                               








